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LO SPORT Venerdì 4 aprile 1997l’Unità215
Moto, Aoki
punta di diamante
del Team Matteoni
È Haruchika Aoki, vincitoredelle
ultime due edizioni dei mondiali
nella 125, il pilota di punta del
Team Matteoni, che parteciperà
al motomondiale (con laHonda
che fornisce lemotoufficiali
250Nsre 125Ns). Il giapponese,
21 appena compiuti, saràal via
nelle 250 conla coscienza di
doverpagare il salto di categoria,
ma anche con la consapevolezza
di avere lapossibilità di ottenere
buoni risultati.

Schumacher
«chauffeur»
di Batistuta
Schumacherè stato l’«autista»
d’eccezione perBatistuta e Rui
Costa, idue giocatoridella
Fiorentinavenuti a trovarlo al
Mugello. Il pilota dellaFerrari ha
infatti guidato la suaAlfaRomeo
Spider V6 con accanto, uno alla
volta, i due calciatori. Alla fine
dei loro «test»Batistuta e Rui
Costa sonoparsi sereni edivertiti
«anchese la spider era spesso di
traversonelle curve; saltava sui
cordoli», hannopoi detto.
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Francia, nazionale
protesta contro
scarpini obbligati
I calciatori dellanazionale
francese sono molto arrabbiati
con la Adidas e l’altra sera,nella
amichevolecon la Svezia,hanno
«truccato» i loro scarpini in
modo danon fare pubblicità alla
ditta. Protestanoper la
mancanza di libertà nella scelta
degli scarpini. Ieri sera, le tre
bande biancheerano visibili
soltanto sullecalzature
diDesailly, Zidane e Barthez, che
hanno uncontratto individuale.

Derby a rischio
Vicenza domenica
in «stato d’assedio»
La città diVicenza si
preannuncia in «stato d’assedio»
in vista del derby di domenica
contro il Verona, che rientra nel
lotto delle partite «a rischio». Ieri
mattina, presso la Prefettura di
Vicenza, alla presenza del
questore, del comandante dei
Carabinieri e del prefetto, si è
tenuto un summit delle forze
dell’ordinecittadine. Saranno
circa 400gli agenti impegnati sin
dalla mattina didomenica.

Marco Bucco/Ansa

MOTO

Bancarotta
I fratelli
Pileri
in carcere

Ferrari, gira
il nuovo
motore
della «rossa»
Un dopo-Brasile ricco di
ottimismo. La Ferrari chiude
la «tre giorni» del Mugello
con un bilancio positivo:
l’ennesimo test sul motore
Barra/2 sembra avere
funzionato.
E Schumacher, deluso e
amareggiato come del resto
tutta la squadra per l’ultima
prestazione in Brasile, si è
dunque ricaricato in vista
dell’Argentina: «Sono
soddisfatto per il motore -
dice euforico il tedesco - non
tanto per la durata, ma per
la guidabilità, per la
potenza. Un salto enorme
rispetto al Barra/1. È
qualcosa di veramente
positivo». Il Barra/2 è
andato dunque bene, dice la
Ferrari: 87 giri (per un totale
di 456 chilometri) divisi in
due tranche. Il miglior
tempo per il tedesco - dopo
che il record in mattinata -
ieri pomeriggio (nei 300
chilometri finali del Long
Run) con 1:25.25 sempre
con benzina e in assetto
gara. Poi tante prove di
gomme (che sarà il
«motivo» della stagione),
diversi assetti (per verificare
anche quello che non si era
capito in Brasile) e
regolazioni differenziali.
«Tutte andate a buon esito,
soprattutto per le soluzioni
interessanti che si sono
trovate», continua la casa di
Maranello. Che frena però
sul prossimo Gp: «Non tutto
quello che è stato provato al
Mugello, sarà in Argentina».
Come dire: l’appuntamento
per il Barra/2 sarà
probabilmente per Imola
(27 aprile).
Schumacher aveva
comunque iniziato a metà
mattinata con la sua F 310B:
più volte infatti il «tedesco
che vola» era andato
(sempre col motore Barra/
2) sotto 1: 26, fino a quando
è arrivata la migliore
prestazione, poi ritoccata
nel pomeriggio.
Le macchine per il prossimo
Gp sono già in Sudamerica,
in questi giorni sono state
trasferite dal Brasile
all’Argentina. La squadra
arriva dall’Uruguay (dove è
rimasta a riposare)
domenica prossima; da
lunedì a mercoledì il lavoro
nel box sarà finalizzato alla
revisione delle vetture. E ieri
dall’Italia sono stati spediti i
quattro motori barra/1
(quelli usati in Brasile sono
rispediti a Maranello).
Sulla scia dell’ottimismo, la
Ferrari «conferma ha piena
fiducia in Eddie Irvine»,
dopo le «voci»
sull’imminente
«licenziamento» del pilota
irlandese (sostituito da
Morbidelli?!). «Abbiamo
bisogno di due piloti
competitivi - afferma la
scuderia - per ora i piloti
sono Schumacher e Irvine.
Parlare di un cambio è
decisamente prematuro,
anche se è ovvio che ogni
pilota deve dare il meglio di
se stesso e contribuire alle
tattiche di corsa decise dai
responsabili della scuderia».
Come dire: Eddie, datti da
fare!

Maurizio Colantoni

Eurolega basket: Stefanel battuta a Milano dal Lubiana, Teamsystem travolta a Bologna dal Barcellona

Caporetto pallacanestro
Final Four senza italiane
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BOLOGNA Sindrome di Stoccolma.
Come i rapiti che s’innamorano dei
rapitori, la Teamsystem concede al
Barcellona di squassarne le speranze
e il candore. Consenziente. Non an-
drà a Roma, la Bologna che non ha
mai vinto niente. Non sfiorerà la lau-
reasenzapassareperlamaturitàdello
scudetto. E questa volta deve accusa-
re soltanto sé stessa. Meglio: il fanta-
sma della squadra che aveva ben gio-
cato il primo e il secondo atto dei
quarti. Sulle ali dell’entusiasmo,
spezzatedalcanestrocheRichardson
non convalidò in Catalogna. E per
battere questo Barça, sarebbe stato
necessario volare altissimo. Oltre un
accrocchio di talenti più forte del
proprio piccolo allenatore, lungo co-
me non mai, capace di vincere lar-
ghissimo(87-62)poggiato subasi ap-
parentemente logore: Jimenez (14
punti), Jofresa(15),Rivas(16).Glian-
ziani del gruppo, architravi di una
notte, staffette meno nobili ma più
produttive di Djordjevic e Karnisho-
vas.Eagli8000delPolosport restaso-
lo il coro insistito che si perde nella
notte.Comegridodell’ennesimodo-
lore.Megliolorodichitifavano.

Il taccuino. Le squadre si conosco-
no a memoria, ma Bianchini non è
mai lo stesso:McRaealpostodiFrosi-
ni in quintetto, allora. E Murdock su
Djordjevic,pervederel’effettochefa.
Un effetto pessimo: due falli in due
minuti. Cioè due tegole al prezzo di
una. La prima: obbligo di riportare
Myerssulserbo,senzapreservarlodal
doppio lavoro difesa-attacco. La se-
conda: il rischio che il trottolino For-
titudoinciampitroppoprestoinpro-
blemi di personali. Un timoreche di-
venta realtà dopo neanche 4‘ e che
rende inevitabile l’innesto di Blasi -
uno dei quasi eroi di Barcellona - già
sul10-10.

Il massimo vantaggio catalano
(18-11, al 7’) arriva non già sugli estri
perimetrali di Djordjevic e Fernan-
dez, ma su un inatteso predominio
nei lunghi. Jimeneznefa8aGay,An-
dreu svapora il talento di McRae, il
Barça allunga con merito. Il proble-
ma Fortitudo è in attacco. Segna solo
Myers, anche quando su di lui passa
Esteller,mentreglialtri rifuggonotiri
e responsabilità come se il pallone

scottasse. E forse scotta davvero. Aito
- la fortuna aiuta i mediocri, qualche
volta - toglie Djordjevic e mette non-
no Jofresa nella speranza di gestire il
vantaggio. Subito la Fortitudo, libe-
rata dal peso dell’ingombrante ex,
prendecoraggio e rientra. Al13‘ è22-
24 e Bologna passa a zona per dare
l’ultimo colpo di reni e raccogliere
l’aggancio. Gli fischiassero i tre se-
condiafavore,lotroverebbepure.In-
vece, Jofresa scippa Blasi del buon ri-
cordo sin lì lasciato e rovina pure il
rientro di Murdock con due bombe a
fila. E‘ la base per il più 13 di metà ga-
ra, insieme alle cauteledi Myers. Che
è un passo indietro rispetto alle spe-
ranze fortitudine. Continua a essere
l’unico terminale d’attacco, infatti,
ma non rischia abbastanza per ribal-
tare l’inerzia della partita. Paura di
suicidare il match, evidentemente.
Ma se non azzarda lui (21, 5/15), lo
fannoisuoicompagni.Male.Risulta-
to: 32 punti al riposo, contro i 45 del
Barcellona. E la paura come compa-
gnaindesiderata.

Ripresa,nuovainvenzionediBian-

chini. Murdock ha tre falli ma va in
campo. Blasi sarebbe il suo cambio,
ma gioca anche lui. Gay, che aveva
subito Rivas facendo però qualche
punto, lascia il posto a McRae. Nei 4‘
d’avvio il Barcellona segna solo 4
punti.LaFortitudonessuno.Néserve
dominare i rimbalzi, riempirsi le fau-
ci di secondi tiri, se poi non si la si
mettemaidentro.Sesi fa1/10neipri-
mi 6’. Se si concedono a Jimenez (35
anni) spazio e punti che la vigoria
giovanile di Frosini e McRae potreb-
beedovrebbeevitare.Bianchinistro-
logaalloraqualchecambio:anchePi-
lutti, al posto di Myers. E la casacca
numero dieci dell’asso fortitudino,
stesa in panchina, diventa una ban-
diera bianca. Quella blu e rossa del
Barcellona,una muletadietro laqua-
le c’è una delusione terribile. Al 9‘ i
punti segnati sono ancora e soltanto
due.IlBarcellonainveces’èsvegliato.
E galoppa come un cavallo di razza, a
Teamsystem oramai azzoppata. Giu-
sto,edoloroso.

Luca Bottura

I fratelli Francesco e Paolo Pileri,
fondatoridell’omonimoteammoto-
ciclistico (Paolo è statocampione del
mondo classe 125 nel 1975), sono
stati arrestati nell‘ ambito di un’in-
chiesta della guardia di finanza di
Terni relativa alla loro attività com-
merciale. In carcere è finita anche
una stretta collaboratrice dei due fra-
telli, mentre altre sei persone sono
state raggiunte da informazioni di
garanzia.

Ireatiipotizzativannodallabanca-
rottafraudolentaallefalsefatturazio-
ni, alla violazione della legge falli-
mentare. Secondo indiscrezioni la
guardia di finanza avrebbe concen-
trato la sua attenzione sull’azienda
principale dei Pileri, che opera come
rappresentante di elettrodomestici e
che da tempo si troverebbe in preca-
riecondizionifinanziarie.

Il team Pileri che partecipa al pros-
simo Motomondiale con il pilota
giapponeseNoboruUedanellaclasse
500conmotoHondaufficiale,èstato
protagonisti di molte gare interna-
zionaliehaavutotraisuoipilotiLoris
Capirossi,chea17anniavevavintoil
campionato mondiale della classe
125.

Sull’arresto per bancarotta dei fra-
telliFrancescoePaoloPileri,fondato-
ri dell’omonima scuderia motocicli-
stica, è intervenuto Carlo Pernat,
team manager dell’Aprilia: «La vi-
cenda mi rende triste. Sono perso-
naggi che hanno fatto moltissimo
per lo sportehannogestitopiloti che
sono arrivati a vincere campionati
del mondo come Loris Capirossi.
Paolo è stato campione del mondo
della 125, Francesco si è impegnato
nella ricerca di giovani talenti. Spero
che tutto si risolva in breve tempo».
«Auguriamo che i fratelli Pileri esca-
no puliti daquestavicendaperòcon-
fidiamonellagiustiziaeciauguriamo
che faccia il suo corso». Lo ha dichia-
rato Riccardo Matesic dell’ufficio
stampa della Federazione Motocicli-
stica Italiana. «Purtroppo - ha ag-
giunto-vicendediquestotipoposso-
no verificarsi in un mondo altamen-
teprofessionalizzatocomequellodel
motociclismo mondiale, uno sport
che, comunque, resta praticato da
giovanipulitiedappassionati».Carlton Mayer, a destra, durante una fase del gioco

Franco Baresi, il Milan e la sfida di domenica sera. E sul suo ritiro dice: «Non ho deciso»

«La Juve? Si batte solo se...»
BOXE

McCall, «Toro atomico»
reso pazzo da coca e crack

DALL’INVIATO

MILANELLO. Parla. Vent’anni di
calcio non sono serviti a spiegare
che cosa inneschi lo sporadico fe-
nomeno, fatto sta che l’ombroso e
taciturno Franco Baresi parla. E vi-
stochelasuaesternazioneavviene
alla vigilia della partitissima di do-
menica sera contro la Juventus, si
capiscechenonècosasucuisipos-
saallegramentesorvolare.

«ASanSiro-hadebuttatoilcapi-
tano rossonero - arriveranno i pri-
mi della classe, quindi, innanzi-
tutto, tantodicappello.Sefranoie
loro ci sono tredici punti di diffe-
renza un motivo ci sarà. La Juve è
in vetta e lo merita pienamente,
soprattutto per il tipo di gioco che
riesce ad esprimere in campo. E
purtroppo devo dire che anche la
nostra classifica rispecchia il valo-
re espresso dalla squadra nella sta-
gione. Se siamo in queste condi-
zioni vuol dire che non si è lavora-
to a sufficienza, che non si è fatto
benecomenegli altrianni. Insom-

ma, quel che voglio dire è che an-
chenel calcio si raccoglie ciòchesi
semina».

Un Baresi quindi sempre più ca-
lato nel ruolo di «grande vecchio»
milanista. Tanto da premere con
oculatezza sul pedale del freno
quando gli si rammenta delle ulti-
me due vittorie in campionato,
una ministriscia positiva che mol-
ti hanno già reputato sufficiente
per mettere la parola fine alla lun-
ga crisi rossonera: «Andiamoci
piano-replicailcapitano-.Quiba-
sta perdere una partita e si torna al
punto di partenza. Sento parlare
del secondo posto, della possibili-
tà di partecipare alla Coppa dei
campioninellaprossimastagione.
Beh, forse ci si dimentica che fra
noie il Parmaci sonosettepuntidi
distacco. Iodicocheinquestomo-
mentol’unicacosautileèvivereal-
lagiornata,puntandosololesqua-
drechedivolta involtaciprecede-
ranno di poco in classifica. Poi
quelcheverràverrà».

Per quanto riguarda il big-

matchcontro ibianconeri, l’anali-
si tecnicadiBaresièestremamente
semplice:«LaJuventusèunasqua-
dra che nonti lascia spazio.Corro-
no tutti moltissimo, esprimendo
uncalciovelocecheti soffoca.L’u-
nico modo per batterli è riuscire
noi ad esprimere il gioco che nor-
malmente fanno loro. Le assenze?
Mah, Lippi può contare su un’or-
ganico molto ampio, e poi pure
noinonpotremocertoschierare la
formazionetipo».

Infine, la domanda che man
mano che ci si inoltrerà in questa
calda primavera il capitano si sen-
tirà rivolgere sempre più spesso:
che cosa dirà al presidente Berlu-
sconi quando dovrà decidere del
suo futuro? Baresi prima ride e poi
dice e non dice: «Al momento ho
ancoraunpochinodivogliadigio-
care. Ma non ho ancora deciso se
smettereomeno.Enonèdettoche
lo faccia prima di partire per le va-
canze...».

Marco Ventimiglia

MARTINSVILE (Usa). Soltanto due
anni fa era il «Toro Atomico», e il
campione del mondo dei pesi massi-
mi Wbc, adesso invece è «una perso-
napericolosaperséeperglialtri».Ma
è anche un malato che ha bisogno di
aiuto. Oliver McCall è stato costretto
al ricovero coatto in un ospedale psi-
chiatrico, in seguito a una denuncia
presentata assieme dalla moglie e
dalla madre ed al provvedimento del
giudice al quale il caso è stato affida-
to. Attualmente l’ormai ex pugile si
trovanel«VirginiaMentalHealthIn-
stitute», assieme ad altra gente che,
come lui, è alle prese con dei proble-
mi molto seri.Maaridurlocosìnonè
stato, come potrebbe pensare qual-
cuno,ilpugilatoe ipugnichehadato
e preso (è stato a lungo sparring-par-
tner diTyson, di cui è tuttora amico),
ma la droga. Nel dicembre scorso
McCall è stato condannato a un pe-
riodo di prova (18 mesi) in affida-
mento ai servizi sociali per essere sta-
to trovato in possesso di marijuana e
cocaina, ed è stata proprio la «neve»,
assieme al crack (che dà dipendenza

immediata), a ridurlo in questo mo-
do. Chi si ricorda il mondiale dispu-
tato da McCall nel febbraio scorso
controLennoxLewissadicosasitrat-
ta: durante il quarto round, il «Toro
Atomico»smise improvvisamentedi
combattere scoppiando in unpianto
dirotto, che continuò anche all’ini-
zio della quinta ripresa, quando l’ar-
bitro decise la sospensione del com-
battimento. Alla droga McCall è arri-
vato perché soffre anche di problemi
di depressione e, dice qualcuno, per
le conseguenze dei maltrattamenti
ricevuti dal padre quand’era bambi-
no. A lungo ha tentato di dimentica-
re tutto ciò sul ring, facendo a pugni
per scaricare la rabbia e i suoi proble-
mi, e poi dicendo di «aver trovato fi-
nalmenteDio»espendendomigliaia
di dollari nelle boutiques di Gianni
Versace, ma a volte è impossibile di-
menticare, e i problemi tornano a
galla. Ora penserà a tutto ciò in ospe-
dale, sorvegliatoavistaperché,come
ha stabilito il giudice, «rappresenta
un pericolo immediato per sé (è a ri-
schiodisuicidion.d.r.)eperglialtri».

Big-match
a ranghi
incompleti

Se Atene piange Sparta non
ride. La citazione serve a dare
un’idea delle condizioni
precarie in cui Milan e
Juventus si avviano verso il
match serale di domenica.
L’infortunio in nazionale di
Padovano ha infatti portato a
quattro i bianconeri
indisponibili (gli altri sono
Conte, Torricelli e Del Piero),
oltre agli squalificati Montero
e Deschamps. Sull’altro
fronte mancheranno gli
infortunati Davids e Albertini,
lo squalificato Costacurta e
l’assente Weah (impegnato
con la sua Liberia).


